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PER LO SCAMBIO DEI PRIGIONIERI FERITI E MALATI 

Oggi a Pan Mun Jon 
ripresa delle trattative 

Il generale Clark chiede precisazioni sulle proposte cino-coreane per la soluzione del 
problema dei prigionieri-Un commento del"Quotidiano del Popolo ftdi Pechino 

PAN MUN JON, 5 — Do­
mani, in questo piccolo v i l ­
laggio, sede per tanti mesi di 
negoziati resi sterili dal co­
stante sabotaggio america­
no, verranno ripresi i col­
loqui tra la delegazione cino-
coreana e quella americana 
per attuare lo scambio dei 
prigionieri feriti e malati. Le 
trattative su tale questione 
potranno costituire, cosi co­
me è stato proposto da Kim 
Ir-sen e da Ciu En-lai, il pun­
to di partenza per la soluzio­
ne definitiva della questione 
dei prigionieri, unico ostaco­
lo che ancora si frappone al­
la conclusione dell'armistizio 
in Corea. 

Stamane gli ufficiali di col­
legamento americani hanno 
consegnato agli ufficiali di 
collegamento cino-coreani una 
lettera del generale Clark con 

la quale viene accettata la 
proposta del Comando corea­
no e cinese di tenere domani 
una prima riunione per orga­
nizzare lo scambio dei prigio­
nieri feriti e malati. 

Il testo della lettera conse­
gnata oggi è il seguente: «Ap­
prezzo la cortesia della v o ­
stra pronta risposta alla mia 
lettera del 31 marzo 1953, 
contenuta nella vostia lette­
ra ricevuta il 2 aprile, e mi 
sono anche pervenute le di­
chiarazioni accluse. Aderisco 
alla proposta che il vostro 
gruppo di collegamento si in­
contri con il nostro gruppo a 
Pan Mun Jon. il 6 aprile pei 
discutere la questione del 
rimpatrio dei prigionieri ma­
lati e feriti. Suggerisco che 
la riunione abbia luogo alle 
ore 10 locali, se voi sarete 
d'accordo e che la defini­
zione dei dettagli i elativi a l ­

l'ora precisa venga lasciata 
agli ufficiali di collegamento 
delle due parti. Chiedo anche 
che il vostro gruppo di colle­
gamento fornisca al più. pre­
sto possibile al nostro gruppo 
una dichiarazione dettagliata 
relativa ai suggerimenti atti 
a realizzare la proposta inte­
sa a definire l'intera questio­
ne del rimpatrio dei prigio­
nieri di guerra, proposta con­
tenuta nella dichiarazione del 
primo ministro cinese Ciu En-
lai ed appoggiata dal mare­
sciallo Kim Ir-sen, affinchè 
essa possa venir studiata 
mentre si t iova un ragione­
vole accordo per il rimpatrio 
dei prigionieri malati e fe­
riti ». 

Gli ufficiali di collegamento 
cino-coreani hanno accettato 
l'ora proposta dal comando 
americano. L a delegazione 
statunitense sarà diretta dal 

Intervista con Pah Den-hai 
sulle prospettive di armistizio 

«e Riteniamo che ogni divergenza possa essere superata con i negoziati » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGHYANG, aprile. -
La compagna Pak Den-hai , 
Segretaria,.generale del Par­
tito coreano del lavoro, di 
cui è presidente il marescial­
lo K i m Ir-sen, mi ha corte-
mente concesso la seguente 
intervista in esclusiva per 
l'Unità. 

Domanda: Quali possibili­
tà di sviluppo hanno attuai 
mente ì negoziati di armisti 
zio? 

Risposta: Tutto dipende 
dal governo americano. Il go­
verno della Repubblica po­
polare coreana e quello della 
Repubblica popolare cinese 
hanno già da tempo espres­
so a riguardo il loro parere 
essi ritengono che non esista 
alcuna divergenza di opinio­
ni che non possa essere su­
perata per mezzo di negozia­
ti. 
"* Domanda: Come caratte-

OGGI 
Gli occhi del mondo so­

no oggi rivolti a Pan Mun 
Jon, dove i rappresentanti 
della Cina e della Corea 
si incontreranno con i de­
legati americani per l'ini­
zio delle trattative sullo 
scambio dei prigionieri ma­
lati e feriti; trattative che 
i cino-coreani hanno pro­
posto siano estese a lutto 
il problema dei prigionieri. 

Basta tornare, col ricor­
do, alle prime settimane di 
quest'anno per avvertire ti 
profondo mutamento che si 
è determinato neltatmosfc 
ra internazionale. Allora fu 
r enunciazione dei pazze­
schi propositi della nuova 
amministrazione america­
na — con i piani di < azio­
ne positiva > che aotely-
be dovuto giungere < fm 
quasi alla guerra > con la 
U.RSJì. e le democrazie 
popolari — a suscitare nel 
mondo un'ondata di allar­
me. Oggi la speranza si è 
riaffacciata nei cuori gra­
zie alle proposte delTVnio-
ne Sovietica, della Cina e 
della Corea popolare. Si 
deve airU.R3£„ alla Ci­
na e alla Corea popolare 
se rumanità ha trascorso 
ieri una Pasqua più se­
rena. 

Solo pochi in tutto d 
mondo trepidano in questi 
giorni per < paura della 
pace * : sono gli uomini dei 
grandi gruppi monopolisti­
ci, legati alla produzione 
di guerra, che registrano. 
spaventati, i crolli dei toro 
titoli nelle borse dei Paesi 
atlantici. F il loro avvo­
cato Foster Dulles che an­
che in questa occasione non 
rinuncia a seminare zizza­
nia e diffidenza. ' 

Ma i popoli di tutto il 
mondo attendono, oggi e 
nei giorni che verranno, da 
Pan Mun Jon, dai rappre­
sentanti degli Stati Uniti. 
una risposta che non tra­
disca, stavolta, la loro spe­
ranza di pace. E giudiche­
ranno da questa risposta. 

rizzereste, in questo momen­
to. la situazione polit ico-mi­
litare in Corea? 

Risposta: Senta alcun dub­
bio la nostra situazione po­
litico-militare è attualmente 
incrollabile, e ciò non è do­
vuto soltanto alle vittorie che 
abbiamo già riportato e al 
rafforzamento numerico e 
qualitativo dell'Armata po­
polare coreana e dell'Armala 
dei volontari cinesi. La soli­
dità, delia nostra situazione 
politico-militare si 'fonda so­
prattutto sulla saldezza del 
retrofronte della Repubblica 
popolare, la quale si giova del 
sostegno morale e. materiale 
che le viene dai popoli che 
amano la democrazia, la li­
bertà e la pace. Il caloroso 
appoggio datoci dal Congres­
so della pace di Vienna è una 
prova dì questo sostegno e 
della solidarietà che esiste 
fra tutti l popoli del moiìdo, 
i quali lottano in difesa della 
pace e del diritto di sceglie­
re il proprio modo di vita 
senza tnteruenti stranieri. 

Domanda: Gli americani 
continuano la guerra batte­
riologica e i bombardamenti 
indiscriminati della popola­
zione? 

Risposta: Essi hanno con­
tinuato la guerra batteriolo­
gica durante tutto il 1952 e 
neanche durante l'inverno la 
hanno sospesa. Come e do­
cumentato quotidianamente 
dalla stampa coreana e cine­
se, l'impiego dell'arme bat­
teriologica è stato poi inten­
sificato con l'inizio della pri­
mavera, stagione ancor più 
propizia per l'uso di simili 
mezzi criminali. Inoltre, gli 
aggressori anglo - americani 
continuano i loro ciechi bom 
bardamenti contro la popo­
lazione citale. Come uoi stes­
so avete osservato, migliaia 
di aerei nemici sorvolano 
continua'«ente la Corca e 
bombardano anche-le rovine 
sotto le quali la popolazione 
ha scavato i suoi ricoveri. 

Domanda: Quali risultati 
ottengono gli americani con 
l'impiego di questi metodi? 

Risposta: I massacri cru­
deli e inumani che vengono 
consumati sotto i vostri oc 
chi, gli atroci bombardamenti 
che distruggono anche le ul 
time capanne dove si rifugia 
la popolazione, hanno susci-
Tato soltanto odio in ogni 
strato del popolo coreano. 
Cosi il nostro popolo è s em­
pre più unito e sempre'più 
deciso a scacciare definitiva­
mente gli invasori. Per que­
sto esso sta dimostrando un 
eroismo senza precedenti sia 
al fronte che nelle retrovie. 
Questa resistenza totale del 
popolo rappresenta il colpo 
più duro contro gli aggres­
sori. 

Domanda: Alla lotta che 
voi conducete per l'indipen­
denza e la libertà, quale con­
tributo danno gli altri popo­
li che difendono la pace nel 
mondo? 

R«posta: L'azione di tutti 
gli uomini onesti del mondo 
in difesa della pace incorag­
gia il nostro popolo nella sua,. 
lotta contro gli interventisti 
americani. D'altra parte i 
coreani, difendendo la loro 
indipendenza e la loro liber­
tà ed in/Tioaendo duri colpi 
agli aggressori, difendono la 

causa della pace del mondo 
intiero. Come voi ben sapete, 
se noi non avessimo avuto 
un appoggio morale e mate­
riale cosi possente da parie 
dell'opinione pubblica mon­
diale amante della pace, noi 
saremmo stati sottoposti a 
metodi ancora più barbari e 
crudeli. Inoltre, se non ci fos­
se stato un così potente mo­
vimento mondiale in difesa 
della pace, gli americani a-
crebbero da molto tempo im­
piegato la bomba atomica e 
provocato la terza guerra 
mondiale. 

Domanda: Volete dire qual­
cosa per mio tramite al po­
polo italiano? 

Risposta: A nome del po­
polo coreano, xo sono felice 
di poter inviare un caloroso 
saluto al popolo italiano, au­
gurandogli pieno successo 
nella lotta che esso conduce 
contro gli imperialisti ame­
ricani che tentano di violare 
la sua indipendenza e la sua 
pace. 

RICCARDO LONGONE 

contrammiraglio John Daniel 
Commentando oggi l'immi­

nente ripresa dei negoziati, 
il Quotidiano del Popolo di 
Pechino, definisce le proposte 
del Comando coieano e dei 
volontari del popolo cinese, 
che hanno dato l'avvio a tali 
negoziati, «< un concreto pas­
so il quale apre la strada ad 
una pacifica sistemazione del­
l'intero problema coreano ». 
Dopo aver sottolineato il s in-
ceio desiderio di pace che a-
nima tutti i popoli, compreso 
quello americano, il giorna­
le prosegue scrivendo: « E' 
euidentc tuttavia che una so­
luzione della questione corear 
na diuerrà possibile solo se le 
due parti interessate ai ne­
goziati nutriranno lo Messo 
genuino desiderio di pace e 
compiranno gli stessi sforzi. 
Ora, il lungo conflitto corea­
no ha dimostrato in pieno che 
una soluzione in Corea è im­
possibile fin tanto che gli Sta­
ti Uniti ricorrono alla forza 
delle armi. Il popolo cinese, al 
pari del popolo corcano e dei 
popoli di tutto il mondo a-
manti della pace, desidera di­
fendere la pace ed opporci al­
la guerra. Noi crediamo fer­
mamente che paesi retti da 
differenti sistemi sociali pos­
sano coesistere pacificamente 
Ma dobbiamo essere vigilanti 
contro qualsiasi attentato o 
intrigo diretto ad allargare il 
conflitto coreano. Dobbiamo 
intensificare i nostri sforzi 
sotto ogni punto di vista, per 
impedire qualsiasi atto de­
stinato a provocare l'arena­
mento e il sabotaggio dei ne­
goziati d'armistizio ». 

« Solo attraverso la conclu­
sione di iln armistizio in Co­
rea — conclude il quotidiano 
di Pechino — ed una pacifica 
sistemazione di tutti i proble­
mi dell'Estremo Oriente pos­
sono essere conquistate la pa­
ce e la sicurezza mondiali e 
possono essere conseguiti i 
benefici derivanti dal normale 
sviluppo delle relazioni eco­
nomiche mondiali. Una pron­
ta conclusione dell'armistizio 
in Corea, insieme con la so ­
luzione, mediante mezzi pa­
cifici, dell'intera questione co­
reana, rappresenta il costante 
obiettivo dei popoli cinese e 
coreano ». 

I partiti e le organizzazioni 
di massa della Repubblica po­
polare cinese, informa inoltre 
il Quotidiano del popolo, nan­
na calorosamente dato il loro 

appoggio alle dichiarazioni 
fatte da Cui En-lai, Kim Ir-
sen e Molotov i,ulla questione 
cotenna. Il giornale cita a 
questo piopo.sito le dichiara­
zioni fatte da Li Tse- acen 
presidente del Comitato rivo­
luzionario del Kuomindan, 
Ciang-hm pveMdente della 
Lega democratici di Cina, 
Huang Yen-pi piesidente del-
l'Associazione nazionale de­
mocratica per la ricostruzione, 
Ma Hsiu-lun piesidente della 
Associazione per lo sviluppo 
democratico, Ciang Po-tsun 
vice presidente del Paitito 
democratico cinese dei conta­
dini e degli operai. Hsu Te-
heng precidente della Socie­
tà « Chiusali » ed ì rappresen-
tanti del Partito <- Cih Kung » 
e della Lega per l'autogover­
no democratico di Taiwan. 

La barriera bianco-azzurra 

LAZIO-ÌUILAN 0-0: Malacarne, Bergamo e Annovazzi si contendono la palla di testa, ma chi ha la meglio è Senti­
menti IV, che respinge di pugno. In secondo piano Senti nienti V (coperto), Bredesen e Beraldo 

l neo-fascisti ringraziano De Gasperì 
per lo scioglimento anticipato del senato 

Decadenza della legge Nasi e rafforzamento dell'estrema destra tra le conseguenze del sopruso 
clericale - Appello del P.S.l. contro il rischio mortale di una maggioranza assoluta della'D.C, 

Neppuie la ucorrenza pa- que anni di sopiaffazioni clc-
squale ha aperto una-ptt-ew1 vittAi-i¥ip»**mh\ iwn-erH -mal 
tesi nella polemica politica: 
al contrario, hi Pasqua ha 
coinciso quest'anno con la 
convocazione dei comizi elet­
torali e con lo scioglimento 
anticipato del Senato, l'ulti­
mo e il più ì adicale di una 
serie di atti compiuti dal go­
verno democristiano conilo 
le istituzioni repubblicane e 
la Costituzione. Le ripeicus-
sioni di questi avvenimenti 
dominano la cronaca politi­
ca e dilagano sulla stampa 
nazionale. Su di essi viene ì i -
chiamata l'attenzione e solle­
citato il giudizio dell'opinio­
ne pubblica e dell'elettorato. 

Come la Direzione del PCI, 
anche la Dilezione del Par­
tito socialista ha rivolto a tut­
ti gli italiani un appello che 
VAvanti! pubblica con carat­
teri di scatola su tutta la pri­
ma pagina. Afferma l'appello, 
riferendosi alla finta votazio 
ne 
faldina 

irenaosi alla nnta votazio- d i n col -suo voto se la 
inscenata sulla legge truf- stia Patua deve percon 
lina a conclusione di c in- coi elencali la via di un n 

accaduto nella stona patia-
mentaie d Italia Laibi t i .o e 
stato a tal punto gì ave che, 
nella illusione di sanarlo, il 
governo e giunto alla deci­
sione di sciòglici e il Senato 
dopo avel lo umiliato». «Dal 
ì affi onto — piosegue l'appel­
lo — ti a le condizioni in cui 
si svolse e concluse la sua 
attività la Costituente, nella 
quale 1 socialisti furono ele­
mento stabilizzatore della vi­
ta deinoci atica, e le condizio­
ni in cui si e svolta e con­
clusa l.i prima legislatuia del 
nuovo Pai lamento, sgoign un 
monito contio il liscino mor­
tale di l idaie la maggioian-
7a alla Democrazia Cnstiana 
e ai suoi vassalli socialdemo­
cratici. che hanno portato il 
Paese all'attuale stato di ten­
sione e di insicuiez/.a interna 
e esteta. Il 7 giugno il popolo 
dna col suo voto se la no-

ere 
nuo­

vo totalitailsmo o affidare ai.zo- tutta l'opinione pubblica 
froelaitetWl-oompito d»-g-u*m-lha assistito, net quatti o giot-

ni successivi al colpo di for­
za del 29 marzo, agli ititiighi 
di De Gaspeii con i capi dei 
pattiti minou, e sa pei fetta-
mente che lo scioglimento an­
ticipato del Senato e stalo 
voluto dal governo non di­
v i s a m e n t e da come fu pto-
vocata dal governo la ctisi 

t i ie la continuità della Resi­
stenza e della Repubblica del 
2 giugno. Questo e il dilem­
ma che la situazione pone al 
Paese ». 

Nel campo della maggio­
ranza, che si sente posta sot-
{ o accusa come tea confessa, 
si assiste a una duplice ica-
Z'one. si tenta, da un lato,ideila Piesidenza dei Senato 
una impossibile giustifìcazio-lpiima, e la disti uztone dei 
ne sia della legge ti uffa sia potei ì e del piestigio dell'As-
del sopì uso commesso con lo 
scioglimento del Senato; e 
d'alti o lato si nvehmo. per 
molti segni, gli obiettivi to-
talitan che hanno ispirato 
tutti -.'li ultimi atti poltiici dei 
elei icah. 

II « Messaggeio », ad esem­
pio, si lorza di sgiavaie il 
governo da ogni responsabi­
lità per il colpo di grazia in­
fetto al Senato, e sciive che 
«non sarà male ticoidaie che 
il Piesidente della Repubbli­
ca su questa mateiia e vera­
mente sovrano » Vano sfoi -

Ogni speranza definitivamente perduta 
per gli ottantuno marinai del "Dumlupinar„ 
Nessun comunicato sarà più diramato - La lotta dei palombari per raggiungere lo scafo scomparso - Strazianti 
manifestazioni di dolore dei familiari delle vittime - Il sommergibile esploso per la tremenda pressione delle acque 

ANKARA, 5 — Con l'an­
nuncio, dato questa sera, che 
« non verranno diramati al­
tri comunicati » ogni speran­
za di salvare l'equipaggio 
del sottomarino turco «Dum-
lupinar ». speronato da una 
nave svedese e affondato i e ­
ri nelle acque dello stretto 
dei Dardanelli, appare defi­
nitivamente perduta. Le ri­
cerche, tuttavia, continuano, 
e la popolazione di Cha-

narkkale si affolla sulle ban­
chine del porto per seguire 
da lontano i movimenti del­
la flottiglia di salvataggio ed 
esaminare il mercantile «Na-
beland », causa della cata­
strofe, attraccato a uno dei 
moli, sotto il controllo delle 
autorità turche. Molti pa­
renti delle vittime sono ar­
rivate questa sera a Cha-
narkkale, e si assiste a sce­
ne strazianti. 

Ad un certo momento, nei 
pressi della Ama ove il iom-
mergibile s. e inabissato le 
acque si -vono impro\ viva­
mente levati a discreta al­
tezza. Si ri* eoe che ciò sia 
dovuto allo -doppio di muni­
zioni av\ enuto nell'interno 
del sommer^.bile o all'esplo-

sottomanne sia stato trasci­
nato \erao acque sempre più 
profonde. 

Il numero delle vittime 
della g r a \ e sciagura am­
monta — secondo gli ultimi 
dati — a 83. All'interno del­
lo scafo- infatti risultano 
bloccati 81 uomini mentre 

sione dello -cafo sotto lai due loro compagni, che I m ­
pressione d<.lle acque. Sem-jvandost sul ponte al mo-
bra infatti e i e il relitto, sot- mento della tragedia, pò 
to la spmt.. delle correnti'* 'terono essere tratti in salvo, 

Una boa Indica il pan** dove presa 
«••ola f l i ottanta*» 

•iallnente è a*«nd»w> U Di 
li dell'aoiaacfM* «* | 

luminar. Li , sai fané* BMUino, sona aeriti o ancora vivati» 
rgibile afaBriata. Qgmi sacratila di salvarli è acrdaU 

sono moitt successivamente 
all'ospedale. Delle 83 presun­
te vittime, 7 sono ufficiali e 
76 sottufficiali e marinai. 

Le ricerche sono state re­
se difficili dalle correnti av­
verse e dalla grande profon­
dità alla quale giace lo scafo. 

Palombari specializzati nel­
le immersioni a grandi pro­
fondità, muniti di un equi­
paggiamento all'elio e all'os­
sigeno che permette loro di 
scendere fino a 110 metri, 
hanno cercato invano durante 
la scorsa notte e durante la 
mattinata, di raggiungere il 
« Dumlupinar -

Prima che il cavo telefo­
nico che collegava ancora la 
superficie con 22 membri del ­
l'equipaggio si spezzasse. ì 
marinai d e 1 sommergibile 
avevano chiesto di potere 
uscire dallo scafo individual­
mente, ma la profondità alla 
quale lo scaio si era andato 
a posare rendeva impossibile 
la manovra. Anche l'impiego 
della campana di salvataggio 
è stato reso impossibile dal 
fatto che non si era e non si 
e ancora potuto identificare 
il punto esatto in cui giace il 
sommergibile. 

Sembra accertato che la 
tragedia fu soprattutto deter­
minata dalla cattiva visibilità 
la quale impedi tanto aT som­
mergibile quanto alla petro­
liera di scorgere i rispettivi 
fuochi di posizione, sicché le 
due navi cozzarono l'una con­
tro l'altra cor. la prua, men­
tre navigavano ad tuia velo­
cità di circa 15 nodi. Il ru­
more dell'urto, violentissimo, 
fu udito a 4 o 5 Km. di di­
stanza. Il sommergibile, per­
duta ogni possibilità di mano­
vra, colò a picco quasi subito. 

P e r le l iste 
dei eiiiiflidsttfi 

La Segreteria del parti­
to, esaminale le decisioni 
delle organizzazioni locali, 
aveva già, entro la setti­
mana passata, ratificato le 
proposte fatte da queste 
organizzazioni per la 
composizione delle liste 
di candidati per le elezioni 
alla Camera dei deputati. 
Lo scioglimento del Sena­
to ha creato la necessità 
di un nuovo esame di que­
ste liste, per la eventuale 
inclusione di altri compa­
gni, che ora sono senatori, 
o di diritto oppure eletti. 
Sono state inviate d'urgt-n-
za alle federazioni le istiu-
zioni per questo nuovo 
esame e per la compita-
rione delle nuove liste. Si­
no a eh a queste non siano 
giunte tutte alla Segreteria 
del partito e questa non 
abbia potuto prenderne 
visioni- ne! complesso, le 
organizzazioni locali sono 
invitate a non procedere 
alla presentazione delle 
candidature. I segretari re­
gionali sono responsabili 
che le nuove liste vengano 
inviate alla Segreteria del 
partito al più tardi entro 
le ore 12 di martedì 7 
aprile. 

La Segreteria del P.C.I 

violenze petpetrate e mette-
tebbe una pietia sul passato: 
l'appello al popolo era stato 
sollecitato dall' opposizione, 
con la richiesta di referen­
dum. come la via maestra 
per uscire dalla crisi in mo­
do pulito e legale. 

Quanto agli scopi dello 
scioglimento anticipato del 
Senato, basta dare uno sguar­
do al quotidiano fascista che 
si stampa a Roma per trova­
l e la conferma del vantaggio 
che i clericali hanno voluto 
offtiie con esso alla destra 
monaichico-fascista. In par­
ticolare i l -giornale fascista si 
compiace del fatto che lo scio­
glimento anticipato del Sena­
to ha teso impossibile l'ap­
provazione della legge Nasi. 
e ha pertanto aperto le por­
te del nuovo Parlamento ai 
peggiori relitti del fascismo 
E' naturale che il foglio fa'-
scista rivolga la sua ironia 
sopratutto in dilezione dei 
partiti minori: oltre a render 
possibile la elezione dei caoi 
responsabili del fascismo, lo 
scioglimento del Senato of-
fie infatti alla destra monar­
chico-fascista la possibilità 
di esseie rappresentata an­
che nel nuovo Senato, pro­
prio nel momento in cui 
i partiti minori vedranno 
drasticamente ridotta la loro 
ni ppresentanza. 

La CGIL vittoriosa 
fra i tranvieri torinesi 

TORINO, 5. — Una note­
vole vittoria è stata conse­
guita dai lavoratori dell'A­
zienda tramviaria municipale 

.di Torino, nelle elez-.oni del­
la commissione interna. La 
lista della C.G.I.L. ha con-

jquistato dieci dei tredici seg-
jgi in palio, e cioè uno in 
Jpiù di quelli conquistati lo 
(scorso anno. 
i La C-I.SX. autrice del 
famigerato accordo-capestro. 
è riuscita a malapena a 
mantenere i seggi dello scot-

semblea .poi. Alla luce dello so anno, mentre il seggio cb.e-
scioglimento del Senato, la nel '52 era toccato ad un 
successione logica dei sopru- candidato indipendente, ora 
si perpetrati dal governo dal schieratosi con l'U.IX.. è an-
giorno in cui venne concepi­
ta la legge truffa fino all'ul­
tima ora del dibattito parla­
mentare appare di una evi­
denza abbagliante. Né regge 
in alcun modo il riferimento 
che-la-stampa governativa fa 
alla prossima consultazione 
elettorale come ad un appel­
lo al popolo che sanerebbe le 

dato alla C.G.IX. 
Ecco i risultati delle e l e ­

zioni fra le maestranze ^d 
impiegati (fra parentesi r i ­
portiamo i voti del '52): 
C.G.I.L. 2550 (2435) seggi 10 
(9) ; C.LS.L, 921 (886) rc£-
gi 3; UJ.L. 0; percentuali: 
C.GJ.L. 70,8 (70): CXSls. 
25,5 (25.7). 

! 

TRAGEDIA ALPINA A CHAMONIX 

Si ge t ta in un burrone 
per le morte dell 'amata 

CHAMONIX, 5 — U n a 
drammatica e patetica vicen­
da è costata la vita a due 
giovani sciatori inglesi, nelle 
Alpi di Chamontx. Una ra­
gazza di nazionalità britan­
nica, stava salendo con un 
gruppo di amici verso un ri ­
fugio a 2700 metri di alt i tu­
dine, quando è caduta in un 
crepaccio ed è morta, soffo­
cata sotto la neve, • prima 

che fosse possibile soccor­
rerla. 

Appresa la notizia della 
sua fine, i l fidanzato della 
giovane, che si trovava po ­
co distante, è stato colta «a 
una incontenibile dìsperazìe. 
ne e si è gettato da 
d a alta » nastri. 
a sfracellare in « a 
e rimanendo u c c i s a ' «ai 
colpo. • •. 
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